
j2 Primo giorno di Quarefima,
folazzi, quando farem poi vecchi pretto alla morte, mutarem poi A- 
vita,ci conuertiremo a Dio,lafciaremo i peccati,faremo vna confef 
fio ne gener ale,e la mifericordia di Dio fupplilca alle noftre miferie. 
O miferi. O miferi.Fin che fete giouani,& fani, emendatcui,confef 
fateui,& non affettatela mortejcofi farete Sicuri della mifericordia 
diuina,perche lafciaretc i peccati, quando peccar potrete. O corne e 
grande la mifericordia di Dio a quelli tali, cheli conuertonoa lui 
nel tempo florido della giouentù,che hanno lintellctto vinaccia vo 
lontà pronta, i fenfi acuti,il corpo gagliardo, viue le carni, detta la 
concupifcentia,quelli, quelli chepolfonopeccare enon vogliono, 
fono grati al Signoria quelli non gli nega mai la fua mifericordia, 
quelli fon Sempre accompagnati dal fauor fuo.gli preuiene, eccitati & 
dogli al bene,gli feguita perche non cadanogli preuiene,conferen
dogli la granargli feguita,tenendoli,che non la perdano-, gli preuie
ne,accertando le anime,-gli fegue,gratificando le opere,-gli preuiene 
illuminandogli gli fegue,accendendogli.gli preuiene,infondendo
gli la fede;gli Segue,dàdogli la carità gli puiene, perche comincino; 
gli fegue, perche diuentino perfetti,-gli preuiene, giuflificandoglfigli 
fegue, glorificandogli; gli preuiene in quella vita,- gli fegue, nell’al
tra; gli preuiene, fin che fono pellegrini,gli fegue, quando diuenta- 

Plàl 2i no C^adini del Ciclo . Et mifericordia tua fubfequatur me omnibus diebus
vite me#, vt inhabitem-in domo Domini in longitudine dierum . O beati co- _ 
loro, cheli conuertono, poiché il Cielo gli è cosi largo dellegratie 
fue. Ma forfè fono flato troppo lungo in quella prima parte, tipo- 
fate meco, & entriamo a dechiararc più alti miflcrij.

SECONDA PARTE.

tra i bruchi,e

Onuertimini ad me in foto corde veltro,in ieìunlo,fletut& pian 
Elu,& feindite corda veftra,& non vefìimenta veftra, Coll 
diceua. Ascoltatori, quel fanto Profeta Gioele, in 
perfona di Dio, a quel popolo ofìinaro, accioche ~ 
facefle penitenza. Quelli fono quattro rimedi;

I ( Dotto , ) contra le ru che, contra le loculi e, con- 
contra il vento, che arde tanto; e quello poi vera

mente è il modo, che tu debbi tenere quella Quarefima, Roma, a 
fare vna vera conuerlione. inieiunio. contra la ingluuie del ven
tre; ecco il brucho. Inplanttu, contra l’ambitione del Secolo,-ec
co lalocufla. jn fletu, contrala voluptà carnale della luflùria, ecco 
la rucha. Scindite corda veftra , & non vefìimenta veflra, contra l’a- 
uaritia, ecco il vento. O anime mie, come volete cacciar i fette 

Matth 17 dianoli, che vi pofledono , i fette peccati mortali, fenza il di
giuno' Hoc genus dxwoniorum, non eijcitur nifi in ieìunio, & oratione .

Se ha-


